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GRYTZKO MASCIONI

Gli occhi in rue d’Alésia
a Diego Giacometti (per Alberto)

— Puo essere che fuori gia accarezzi
la luna la decrepita

cittd... —

Au bar du Pont Royal

baci a rondine colti sulle gote,

ma ondulando i1 dervisci fanno ressa
mi sgomentano e parlano pittura,
sono solo e pud essere che fuori
nella pioggia che dura

di nuovo passi e incespichi una goffa,
una tarda figura...

Gli occhi in rue d’Alésia socchiusi e vivi,
caldi tra morte acacie e il risuonare
di rari tacchi svelte poules e andare
sotto cenere e polvere a una brace,
quasi mite rimprovero una luce,
cammina ancora alberto giacometti,
cammina e va

con gli occhi stretti

e tace.

1979

Da: La vanita di scrivere, Book Editore, Bologna 1992, p. 79.
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